
LECTIO DIVINA SUL VANGELO DOMENICALE - 11

14 dicembre 2014 – III domenica Tempo di Avvento
Ciclo liturgico: anno B

Lo spirito del Signore è su di me,
mi ha mandato a portare il lieto annunzio ai poveri.

Giovanni 1,6-8. 19-28 ! !
! ! (Is 61,1-2.10-11  -  Salmo Lc 1,46-54  -  1 Ts 5,16-24)
!
O Dio, Padre degli umili e dei poveri, che chiami tutti gli uomini a condividere la pace e la gloria del tuo 
regno, mostraci la tua benevolenza e donaci un cuore puro e generoso, per preparare la via al Salvatore 
che viene. 

6 Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.

7 Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.

8 Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.

19 Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i Giudei gli inviarono da Gerusalemme 
sacerdoti e leviti a interrogarlo: “Tu, chi sei?”. 

20 Egli confessò e non negò. Confessò: “Io non sono il Cristo”. 
21 Allora gli chiesero: “Chi sei, dunque? Sei tu Elia?”. “Non lo sono”, disse. “Sei tu il 

profeta?”. “No”, rispose. 
22 Gli dissero allora: “Chi sei? Perché possiamo dare una risposta a coloro che ci hanno 

mandato. Che cosa dici di te stesso?”. 
23 Rispose:

“Io sono voce di uno che grida nel deserto:
Rendete diritta la via del Signore,
come disse il profeta Isaia”. 

24 Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. 
25 Essi lo interrogarono e gli dissero: “Perché dunque tu battezzi, se non sei il Cristo, né 

Elia, né il profeta?”. 
26 Giovanni rispose loro: “Io battezzo nell’acqua. In mezzo a voi sta uno che voi non 

conoscete, 
27 colui che viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare il laccio del sandalo”. 
28 Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, dove Giovanni stava battezzando.



Spunti per la riflessione
Sarà un Natale sottotono, dicono gli esperti.
Vorrei vedere il contrario!
La crisi economica che sta travolgendo il mondo, complessa a articolata ma sempre e 

comunque una nostra creatura!, fragilizza le nostre vite, ci rende insicuri. La festa di 
Natale rappresenta il culmine dello shopping, ma quest’anno dobbiamo fare i conti con gli 
aumenti dei beni di prima necessità e agiamo tutti con maggiore prudenza.

Quanto attuali risuonano, allora, gli inviti alla fiducia e alla gioia presenti in questa terza 
domenica di avvento!

Il mondo ci dimostra ampiamente i suoi limiti, le false promesse di benessere diffuso e di 
crescita globale fanno i conti con la dura realtà: ogni progetto, anche il più virtuoso, si 
confronta con l’egoismo umano, con i pochi che, già ricchi, sono travolti dalla bramosia del 
potere e della ricchezza, impoverendo gli altri.

Dobbiamo trovare delle soluzioni comuni e condivise, certo, ma dobbiamo anzitutto guardare 
con autenticità alla natura umana e ai suoi limiti.

Solo uno sguardo che sa andare oltre, che volge l’attenzione verso l’altrove può costruire un 
mondo diverso.

Rimanere nella gioia, allora, significa fare una scelta di campo, schierarsi.
Gioire non è, anzitutto, un’emozione, ma un gesto di volontà. Si può gioire anche nella difficoltà.
Come fanno gli esiliati di Gerusalemme.

Ritorni
Ricordate la prima lettura di domenica scorsa? Quando un nuovo scrittore riprende in mano il 

libro di Isaia, la profezia si è avverata: sono i persiani, ora, a dominare la scena politica: i 
babilonesi sono sconfitti e gli ebrei liberati, dopo settant’anni di deportazione. Il rientro a 
casa è difficile e pieno di pericoli ma, la cosa peggiore, è che a Gerusalemme nessuno più 
si ricorda di loro. I deportati vengono confinati al margini della città, sull’altura di Sion, le 
loro terre sono ormai coltivate da altri, ebrei senza scrupoli approfittano della crisi 
finanziaria (!) per prestare a tassi di usura e un’inattesa carestia porta alle soglie della 
morte gli scampati. Sopravvissuti alla prigionia, ora rischiano di morire di stenti nella città 
che li ha dimenticati. E Isaia, il cosiddetto terzo Isaia, profetizza e invita tutti alla gioia.

Nel dolore la verità si fa più chiara, scrive uno visionario Dostoevskij, e, a volte, è vero.
Per restare nella gioia occorre fede, una prospettiva diversa.
Se la gioia mi deriva dall’emozione di realizzare un sogno, di possedere un oggetto da sempre 

desiderato, è fragile e qualunque ostacolo la può distruggere. Se la mia gioia è riposta in 
Dio, come sono invitati a fare i deportati, posso coltivare la speranza per il futuro.

Preghiera
La gioia dell’altrove che mi permette di vivere il dolore presente con fiducia nasce dalla 

preghiera, afferma Paolo scrivendo ai Tessalonicesi. Un preghiera che non è l’insistente 
richiesta di risoluzione dei problemi, ma l’abbandono fiducioso in chi può darmi la forza per 
affrontare ogni notte, ogni dolore.

È possibile prepararsi al Natale nonostante la grande fatica che stiamo sperimentando.
È possibile vivere con una gioia che nasce dalla fede ed è nutrita, nello Spirito, dalla preghiera.
Cristo nasce nei nostri cuori, se lo desideriamo. Lo incontriamo vegliando su noi stessi, 

lasciando che l’interiorità riprenda il suo spazio nelle nostre vite travolte dagli affanni.
Ma esiste una condizione, semplice.
Per poter accogliere Dio che nasce, dobbiamo camminare verso l’autenticità.

Chi sei?
Giovanni riceve la visita degli inviati del Sinedrio che si interrogano, loro, i detentori del potere a 

proposito di questo strano personaggio che non si spaventa neppure di fronte alle autorità 
religiose, che non ne enfatizza il ruolo, che tira diritto per la sua accidentata strada. 

«Chi sei?», chiedono. Giovanni è chiaro: lui non è il Cristo.
Potrebbe pensarlo: gli altri lo pensano di lui (bisognosi come siamo di Cristi).



Potrebbe approfittarne, cedere alla più subdola delle tentazioni, quella del delirio di 
onnipotenza. No, dice Giovanni, lui non si prende per Dio. Anche lui, come i penitenti, ne è 
disperatamente alla ricerca…

Giovanni ci ammonisce: solo riconoscendo il proprio limite, che è opportunità e non 
mortificazione, possiamo diventare liberi per accogliere il Dio fragile che nasce. Solo 
riconoscendo che non abbiamo in noi tutte le risposte, possiamo metterci alla ricerca. Solo 
entrando nel profondo di noi stessi possiamo trovare la nostra vera identità in Dio.

Voce
«Chi sei, allora?». Chi siamo, allora?
La logica mondana dice: sei ciò che produci, sei ciò che appari, sei ciò che guadagni, sei ciò 

che guidi, sei ciò che conti, sei quanto urli. Giovanni sa che non è così, che è illusoria e 
menzognera questa logica, che, mai, siamo ciò che possediamo o facciamo.

Giovanni ha pensato e ha capito, l’attesa spasmodica di un messia hanno creato dentro di lui 
uno spazio che saprà riconoscerlo e riconoscersi. 

«Chi sei, allora?». Un mistico? Un provocatore? Un guru?
No, egli è voce.
Voce, voce prestata ad una Parola, voce che amplifica un’idea non sua, voce che fa 

riecheggiare un’intuizione di cui anch’egli è debitore.
Poco, vero? O tutto?
Ci immaginiamo sempre di essere dei grandi, di compiere (o scrivere) cose memorabili, di 

restare nella storia o, perlomeno, nella piccola storia delle persone che amiamo.
Dio ci svela cosa siamo in profondità.
Tu, amico lettore, cosa sei? Cosa dici di te stesso?
Forse sei pazienza, o attesa, o sorriso, o perdono, o sogno, o inquietudine.
Contrariamente alla falsa idea del cattolicesimo che mortifica e castra le ambizioni degli uomini 

(“Se Dio c’è io sono fregato”, pensa Erode), il Vangelo ci svela un Dio che ci aiuta a 
cogliere la verità di noi stessi.

___________________________________
L’Autore - Paolo Curtaz

Ultimogenito di tre fratelli, figlio di un imprenditore edile e di una casalinga, ha terminato gli studi di 
scuola superiore presso l’istituto tecnico per geometri di Aosta nel 1984, per poi entrare nel 
seminario vescovile di Aosta; ha approfondito i suoi studi in pastorale giovanile e catechistica 
presso l’Università Pontificia Salesiana di Roma (1989/1990).

Ordinato sacerdote il 7 settembre 1990 da Ovidio Lari è stato nominato viceparroco di Courmayeur 
(1990/1993), di  Saint Martin de Corlèans ad Aosta (1993/1997) e parroco di Valsavaranche, 
Rhêmes-Notre-Dame, Rhêmes-Saint-Georges e Introd (1997/2007).

Nel 1995 è stato nominato direttore dell’Ufficio catechistico diocesano, in seguito ha curato il 
coordinamento della pastorale giovanile cittadina. Dal 1999 al 2007 è stato responsabile 
dell’Ufficio dei beni culturali ecclesiastici della diocesi di Aosta. Nel 2004, grazie ad un gruppo di 
amici di Torino, fonda il sito tiraccontolaparola.it che pubblica il commento al vangelo domenicale e 
le sue conferenze audio. Negli stessi anni conduce la trasmissione radiofonica quotidiana Prima di 
tutto per il  circuito nazionale Inblu della CEI e collabora alla rivista mensile Parola e preghiera 
Edizioni Paoline, che propone un cammino quotidiano di preghiera per l’uomo contemporaneo.

Dopo un periodo di discernimento, nel 2007 chiede di lasciare il ministero sacerdotale per dedicarsi in 
altro modo all’evangelizzazione. Oggi è sposato con Luisella e ha un figlio di nome Jakob.

Nel 2009 consegue il baccellierato in teologia presso la Facoltà teologica dell’Italia Settentrionale di 
Milano con la tesi La figura del sacerdozio nell’epistolario di don Lorenzo Milani e nel 2011 la 
licenza in teologia pastorale presso l’Università Pontificia Salesiana di Roma, sezione di Torino, 
con la tesi Internet e il servizio della Parola di Dio. Analisi critica di alcune omelie presenti nei 
maggiori siti web cattolici italiani.

Insieme ad alcuni amici, fonda l’associazione culturale Zaccheo (2004) con cui organizza conferenze di 
esegesi spirituale e viaggi culturali in Terra Santa e in Europa.

Come giornalista pubblicista ha collaborato con alcune riviste cristiane (Il Nostro Tempo, Famiglia 
Cristiana, L’Eco di Terrasanta) e con siti di pastorale cattolica.

Nel 1999 è stato uno dei protagonisti della campagna pubblicitaria della CEI per l’8x1000 alla Chiesa 
cattolica. Come parroco di Introd ha accolto per diverse volte papa Giovanni Paolo II e papa 
Benedetto XVI nelle loro vacanze estive a Les Combes, villaggio di Introd.
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Esegesi biblica
  
Versetti 6-8
“Ci fu un uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni”: questa nota sul Battista 

ci fa scendere dal mondo soprannaturale e divino all’universo umano (“ci fu un 
uomo”). La differenza di tonalità colpisce il lettore ed è possibile che questo 
passo su Giovanni (come pure il versetto 15) sia stato introdotto più tardi per 
dissuadere i discepoli di Giovanni dal mettere questo grande profeta sullo 
stesso piano di Gesù. 

Tra i due c’è una differenza radicale che separa “colui che era fin dal principio, 
rivolto verso Dio” da quest’uomo, che è venuto da parte di Dio per essere 
testimone. Il Battista è un testimone della luce, ma non la luce stessa. Giovanni 
rende solo testimonianza alla luce davanti alle autorità giudaiche (1, 19-34), 
davanti al popolo d’Israele (1, 31-34) e davanti ai propri discepoli (1, 35-37).

L’ultima volta che Giovanni è menzionato nel vangelo, è quando viene elogiato per 
essere stato un testimone fedele: “Tutto ciò che egli disse di Gesù era 
vero” (Gv 10,41).

“Veniva nel mondo la luce vera”: appare qui un aggettivo (“vero”) che tornerà 
spesso nel vangelo: vero pane (6,32), vera bevanda (6,55), vera vita (15,1). 
Nell’uso ebraico, “vero” caratterizza in primo luogo l’ordine divino (cfr. 7,28; 
17,3), che viene contraddistinto dall’illusione e dalla fallacia dell’ordine 
dell’uomo peccatore (cfr. Rm 3,4).

GIOVANNI BATTISTA TESTIMONIA SU SE STESSO (1, 19-28).

Le autorità giudaiche chiedono a Giovanni di definirsi in rapporto all’attesa 
messianica, ed egli risponde negativamente per tre volte (non è né il Cristo né 
Elia né il profeta): è soltanto la voce che apre la strada al Messia.

Al tempo di Gesù, i giudei aspettavano la venuta del messia (christòs in greco, da cui 
il nostro “Cristo”), ma questa attesa assumeva forme diverse:

- Prima di tutto il “battesimo” aveva una dimensione messianica perché, per mezzo 
di esso, si otteneva la purificazione necessaria per partecipare della salvezza 
messianica. Ecco perché i giudei credevano che Giovanni Battista fosse il messia, 
perché la sua attività di battezzatore poteva far pensare all’arrivo degli ultimi 
tempi.

- Il Battista, quindi, anche se battezza, nega di essere il messia atteso, ma nega anche 
di essere “Elia”, il cui ritorno era previsto prima di quello del messia. Il 
rapimento di Elia sul carro di fuoco (2 Re 2,11) aveva dato origine ad alcune 
leggende sulla vita e sul ritorno del grande profeta.

- Infine, Giovanni Battista nega anche di essere il “profeta” ultimo e definitivo che 
Mosè aveva promesso in Deut 18, 15-18: “Il Signore tuo Dio susciterà per te, 
fra i tuoi fratelli, in mezzo a te, un profeta come me”.



Così, il battesimo di Giovanni, come le sue parole mirano a far sì che l’attenzione del 
popolo si sposti dalla sua persona a quella di Cristo. Infatti il battesimo di 
acqua, quello di Giovanni, suggerisce e annunzia quello dello Spirito, del quale 
parlerà espressamente più avanti. Con la sua testimonianza Giovanni mira a far 
conoscere lo sconosciuto, che è già presente ed è il portatore della salvezza.

Il cammino del Tempo di Avvento

1ª di Avvento:! il Signore verrà! Vigilanza nell’attesa del Signore. 

Is 63,16b-17.19b; 64,2-7 se scendessi dai cieli
1 Cor 1,3-9 voi aspettate la sua venuta
Mc 13,33-37 lo dico a tutti voi: vegliate!

2ª di Avvento:! il Signore viene! Predicazione del Battista: preparazione al Regno che viene.

Is 40,1-5.9-11 preparate la via al Signore
2 Pt 3,8-14 nell’attesa degli eventi
Mc 1,1-8 raddrizzate i suoi sentieri

3ª di Avvento:! il Signore viene presto! Testimonianza del Battista: il Messia è già presente.

Is 61,1-2. 10-11 a portare il lieto annunzio
1 Ts 5,16-24 irreprensibili alla venuta
Gv 1,6-8. 19-28 voce di uno che grida

4ª di Avvento:! il Signore è qui! La domenica mariana o degli annunci.

2 Sam 7,1-5. 8b-12. 14a-16 il Signore ti farà una casa
Rm 16,25-27 il mistero ora è rivelato
Lc 1,26-38 l’annunzio a Maria


